
COMUNE DI
SAN GIOVANNI DI FASSA - SÈN JAN 

PROVINCIA DI TRENTO

VERBALE DI DELIBERAZIONE N. 72
della Giunta comunale

Oggetto: Referendum popolari del 8-9 giugno 2025. Determinazione degli  spazi per 
affissioni di stampati e propaganda elettorale e disposizioni per la successiva 
assegnazione  spazi  destinati  ad affissioni  di  propaganda elettorale  diretta. 
(art. 2 e 3 legge 212/1956 e ss.mm.). 

L'anno duemilaventicinque addì trenta del mese di aprile alle ore 14:00 nella sala riunioni, a 
seguito di regolari avvisi, recapitati a termine di legge, si è convocata la Giunta Comunale.

Presenti i signori:

GIULIO FLORIAN SINDACO
GERMANO PEDROTTI VICE SINDACO
LISANNA CINCELLI ASSESSORE

Assenti: 

LUCIA DELLAGIACOMA ASSESSORE
SIMONE ZULIAN ASSESSORE

Assiste Segretario Generale Supplente dott. Alessandro Svaldi.

Riconosciuto legale  il  numero degli  intervenuti,  Giulio  Florian nella  sua qualità  di  Sindaco 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto suindicato, posto 
all’ordine del giorno.

78-C_M390 - Delibere di Giunta



OGGETTO: Propaganda elettorale. Determinazione 
degli spazi per affissioni di stampati e propaganda 
elettorale e disposizioni per la successiva assegnazione 
spazi destinati ad affissioni di propaganda elettorale 
diretta per lo svolgimento dei referendum popolari del 
8-9 giugno 2025. (Art. 2 e 3 Legge 212/1956 e ss.mm.). 
 

LA GIUNTA COMUNALE  

 
VISTI i decreti del Presidente della Repubblica del 

31 marzo 2025, pubblicati sulla Gazzetta Ufficiale - 
Serie Generale n. 75 del 31 marzo 2025, con i quali 
sono stati convocati i comizi elettorali per lo 
svolgimento dei referendum popolari per domenica 8 e 
lunedì 9 giugno 2025; 

ATTESO che: 
- ai sensi dell'art. 2, comma 1, della legge 4 aprile 

1956 n. 212 in ogni comune la giunta municipale, 
tra il 33° e il 30° giorno precedente quello fissato 
per le elezioni è tenuta a stabilire in ogni centro 
abitato, con popolazione residente superiore a 150 
abitanti, speciali spazi da destinare, a mezzo di 
distinti tabelloni o riquadri, esclusivamente 
all'affissione degli stampati, dei giornali murali od 
altri e dei manifesti di cui al primo comma 
dell'articolo 1, avendo cura di sceglierli nelle 
località più frequentate ed in equa proporzione per 
tutto l'abitato e, ai sensi del successivo comma 6, 
nel caso in cui la Giunta municipale non provveda 
nei termini prescritti agli adempimenti di cui al 
presente articolo, il Prefetto nomina un suo 
Commissario; 

- ai sensi dell'art. 3 comma 1, della citata legge 4 
aprile 1956, n. 212, la giunta municipale, entro i tre 
giorni di cui all'articolo 2, provvede altresì a 
delimitare gli spazi di cui al primo comma 
dell'articolo 1; 

PRESO ATTO che l’art. 52 della legge 25 maggio 
1970 n. 352, come modificato dall’art. 3 della legge 22 
maggio 1978, n. 199, dispone, al primo comma, che 
“alla propaganda relativa allo svolgimento dei 
referendum previsti dalla presente legge si applicano le 
disposizioni contenute nelle leggi 4 aprile 1956 n. 212 
e 24 aprile 1975 n. 130”; 

DATO ATTO che per i referendum che si terranno 
l'8-9 giugno 2025, ai sensi della normativa citata, la 
Giunta dovrebbe pertanto adottare le deliberazioni di 
cui agli artt. 2 e 3 della legge n. 212/1956 nel periodo 
compreso fra il 6 e il 9 maggio 2025; 

CONSIDERATO che con decreto del Presidente 
della Regione n. 21 di data 19 dicembre 2024 è stata 
fissata per domenica 4 maggio 2025 la data di 
svolgimento del turno generale delle elezioni comunali, 
con eventuale turno di ballottaggio domenica 18 
maggio 2025 per l’elezione del sindaco in 154 comuni 
del Trentino, e che la proclamazione del Sindaco e dei 

ARGOMENT: Propaganda litèla. Troèr fora olà 
tachèr sù i placac de propaganda litèla per i 
referendum dai 8 e 9 de jugn 2025 e veder co fèr dò 
l provediment de asegnazion di spazies. (Art. 2 e 3 
Lege 212/1956 e m.f.d).   
 
 

LA JONTA DE COMUN 

 

VEDÙ i decrec del President de la Republica dai 
31 de mérz 2025, publiché su la Gazzetta Ufficiale – 
Serie Generale n. 75 dai 31 de mèrz 2025, olachè è 
stat dezèdù de meter a jir i referendum populers per 
n domenia ai 8 e n lunesc ai 9 de jugn 2025; 

 
VEDÙ che: 

- aldò de l’art.2, coma1, de la lege dai 4 de oril 
1956 n. 212 te vigni comun la jonta, anter l 
33eisim e l 30eisim dì dant de chel pervedù per la 
litazions, la cogn troèr fora per ogni paisc olache 
sie enciasà più de 150 jent, posc olà meter 
tabelons per poder tacar fora stampes, zedoles o 
placac’ deschè spezificà te l’articol 1, anter posc’ 
olache la jent i li pel veder sorì e, aldò del coma 
6, tel cajo che chisc adempimenc no podessa 
vegnir touc su da la Jonta, l Prefet con nominèr n 
sie Comisarie; 

 
 
 
 
 
- aldò de l’art. 3 coma 1 de la lege dai 4 de oril 

1956, n. 212, la jonta de comun, dant che sie forà 
i 3 dis desche scrit te l’art.2, la con troèr forà olà 
tachèr sù i placac desche pervedù al prum coma 
de l’art. 1; 

 TOUT AT che l’art. 52 de la lege dai 25 de mè 
1970 n. 352, desche mudà da l’art. 3 de la lege dai 
22 de mé 1978, n. 199, l disc che “per la propaganda 
litèla del referendum se con vardèr che che è scrit te 
la le leges dai 4 de oril 1956 n. 212 e dai 24 de oril 
1975 n. 130”; 
 
 CONSCIDRÀ che per i referendum dai 8 e 9 de 
jugn 2025, aldò de chel che è stat dit dantfora, la 
Jonta la cognessa deliberèr aldò di artt. 2 e 3 de la 
lege 212/1956 ti dis anter i 6 e i 9 de mè 2025; 
 
 CONSCIDRÀ che col decret del President de la 
Region n. 21 dai 19 de dezember 2024 è stat scrit che 
n domenia ai 4 de mé 2025 vegnirà dfat le litazion 
de comun, con eventuèl turno de balotage en 
domenia ai 18 de mè 2025 per l’elezion de l’ombolt 
te 154 comuns del Trentin, e che la proclamazion de 



Consiglieri comunali neoeletti avverrà 
presumibilmente a partire dal 5 maggio 2025; 

 
CONSIDERATO che, ai sensi degli artt. 43, comma 

2 e 56, comma 1 del Codice degli Enti locali approvato 
con legge regionale 2/2018 e ss.mm., i consiglieri 
comunali ed il sindaco entrano in carica al momento 
della proclamazione e che, ai sensi del successivo art. 
59, comma 1, la giunta rimane in carica fino 
all’elezione del nuovo sindaco; 

CONSIDERATO altresì che, ai sensi dell'art. 54 
comma 5 e 60 comma 2 del Codice degli Enti locali, 
nei comuni della provincia di Trento, il sindaco nomina 
i componenti della giunta e ne dà comunicazione al 
consiglio nella prima seduta successiva all’elezione e 
che, ai sensi dell'art. 44, comma 6, del medesimo 
Codice, la prima seduta del consiglio deve essere 
convocata entro il termine di 10 giorni dalla 
proclamazione degli eletti e deve tenersi entro il 
termine di 10 giorni dalla convocazione; 

DATO ATTO pertanto che, ai sensi del combinato 
disposto delle norme citate, a partire dal 5 maggio 2025 
la Giunta precedente non sarà più operativa e nel 
periodo dal 6 al 9 maggio 2025 è possibile che la nuova 
Giunta non sia ancora stata nominata; 

ATTESA la necessità di provvedere agli 
adempimenti di cui agli artt. 2 e 3 della legge n. 
212/1956, onde evitare che, ai sensi del comma 6 della 
medesima norma, il Prefetto provveda alla nomina di 
un Commissario con spese a carico del Comune 
inadempiente; 

DATO ATTO che, ai sensi dell’art. 126 del Codice 
degli Enti locali, ai dirigenti spetta la gestione 
finanziaria, tecnica e amministrativa, compresa 
l’adozione degli atti che impegnano l’amministrazione 
verso l’esterno, mediante autonomi poteri di spesa, di 
organizzazione delle risorse umane, strumentali e di 
controllo e l’individuazione degli atti che sono devoluti 
alla competenza dei dirigenti è effettuata con 
deliberazioni della giunta; 

ATTESA la necessità di provvedere agli 
adempimenti di cui agli artt. 2 e 3 della legge n. 
212/1956, nel periodo dal 6 al 9 maggio 2025, 
compatibilmente con la situazione eccezionale 
determinata dalla concomitanza del periodo di cui alle 
norme predette con le elezioni amministrative del 4 
maggio 2025, che vedrà la Giunta precedente decaduta 
con l’elezione del nuovo Sindaco, ai sensi dell’art. 59, 
comma 1 del Codice degli Enti locali, e la possibilità 
concreta che la nuova Giunta non sia stata ancora 
nominata dal Sindaco neoeletto entro il 9 maggio 2025, 
non essendo ancora scaduto il termine previsto ai sensi 
del combinato disposto degli artt. 44, comma 6, 54 
comma 5 e 60 comma 2 del Codice degli Enti locali; 

DATO ATTO che gli adempimenti in questione 
costituiscono atti vincolati di natura tecnico- gestionale 

l’ombolt e del Consei de Comun la vignirà dò l 5 de 
mé 2025; 

 
CONSCIDRÀ che, aldò de i artt. 43, coma 2, 56, 

coma 1 del Codesc di Enc locai aproà con lege 
regionèla 2/2018 e m.f.d., ai conseieres de comun e 
l’ombolt ge ven dat su l’encèria tel moment de la 
proclamazion e che, aldò de l’art. 59, coma 1, la 
jonta la resta en cèria fin a l’elezion del nev ombolt; 

 
VEDÙ AMÒ che, aldò de l’art. 54 coma 5 e 60 

coma 2 del Codesc di Enc locai, ti comuns de la 
provinzia de Trent, l’obolt l nominea la jonta e i lo 
fèsc a saer al Consei te la pruma sentèda do le 
litazions e che, aldò de l’art. 44, coma 6, del medemo 
Codesc, la pruma sentèda de Consei se con la binèr 
dant che sie fora i 10 dis da la proclamazion di elec 
e la con esser fata dant di 10 dis da la convocazion; 

 
 
TOUT AT che, aldò de la normes dites dantfora, 

dò i 5 de mè 2005 la Jonta da dant no la sarà più en 
esser e donca dai 6 ai 9 de mè 2005 l’è possibol che 
no sie amò stat nominà la neva Jonta; 

 
AJACHE i adempimenc pervedui dai artt. 2 e 3 

de la lege 212/1956, i con vegnir fac e che se vel 
vardèr che l Prefet no l cognesse nominèr n 
Comisarie ajache l Comun no rua a fèr chel che l 
cogessa; 

 
VEDÙ che, aldò de l’art. 126 del Codesc di Enc 

locai, ai dirigenc ge speta la gestion finanzièra, 
tecnica e aministradiva, con ence l cogner tor sù i ac 
per l’aministrazion con autonomia de speisa, de 
organisazion e gestion de la desvaliva ressorses e 
che chesta sort de ac che pel fèr i dirigenc vegn 
deliberà da la Jonta; 

 
 
VEDÙ l debesegn de meter n esser i adempimenc 

pervedui dai artt. 2 e 3 de la lege n. 212/1956, dai 6 
ai 9 de mé 2025, ajache è stat metù a jir ti dis che 
ven le litazion de Comun dai 4 de mé 2025 e che aldò 
de la proclamazion del nef ombol la Jonta no sarà 
più n esser, aldò de l’art. 59, comma 1 del Codesc di 
Enc locai, e vedù che fazilmenter per i 9 de mè 2025 
l nef ombolt no arà amò nominà la neva Jonta, su la 
basa di termegn pervedui dai artt. 44 coma 6, 54 
coma 5 e 60 coma2 del Codesc di Enc locai; 

 
 
 
 
VEDÙ ENCE che chesta sort de adempimenc no 

è ac che pel esser fac n maniera desvaliva da coche 



privi di contenuto discrezionale, si ritiene di adottare il 
presente provvedimento mediante il quale: 
a) in base al disposto dell'art. 2 della legge n. 

212/1956, vengono determinati fin d'ora gli spazi 
destinati all'affissione di stampati per la propaganda 
diretta relativa ai referendum in oggetto; 

b) in base al disposto dell'art. art. 126 del Codice degli 
Enti locali, viene demandato al Segretario generale 
l'adozione, con propria determinazione, del 
provvedimento di cui all'art. 3 della legge n. 
212/1956 al fine di provvedere alla ripartizione 
degli spazi destinati ad affissioni di propaganda 
elettorale diretta da assegnare, previa presentazione 
di apposita domanda entro il 34° giorno antecedente 
la data dei referendum, ai partiti o gruppi politici 
rappresentati in Parlamento ed ai comitati 
promotori dei referendum ai sensi dell’art. 52 della 
legge 25 maggio 1970 n. 352 e ss.mm., nel rispetto 
delle disposizioni all'uopo emanate dal 
Commissariato del Governo per la Provincia di 
Trento, ove verranno, tra l'altro, indicati i partiti o 
gruppi politici rappresentati in Parlamento e dei 
promotori del referendum; 

VISTO che per quanto concerne i referendum, ai 
partiti o gruppi politici che abbiano una propria 
rappresentanza in Parlamento, nonché ai promotori dei 
Referendum che abbiano effettuato apposita domanda, 
spetta una superficie di due metri di altezza per un 
metro di base; 

VISTA la circolare del Commissariato del Governo 
per la Provincia di Trento del 23 aprile 2025 che 
richiama i principali adempimenti prescritti dalla 
normativa vigente in materia di propaganda elettorale 
ed in particolare in ordine alla delimitazione ed 
assegnazione degli spazi da destinare alle affissioni 
elettorali; 

ATTESO che l'adozione della presente rientra nella 
competenza della Giunta comunale in quanto 
espressamente prevista dalla legge 4 aprile 1956 n. 212 
sopra citata; 

PRESE in esame le caratteristiche topografiche del 
Comune allo scopo di accertare i centri abitati con 
popolazione residente superiore a 150 abitanti nei quali 
dovranno essere stabiliti gli spazi da riservare alla 
propaganda in oggetto a mezzo di tabelloni o riquadri; 

VISTO il “Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino-Alto Adige” approvato con legge 
regionale del 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.; 

VISTO l’allegato parere di regolarità tecnico-
amministrativa espresso sulla proposta di deliberazione 
ai sensi dell’art. 185 del C.E.L. approvato con legge 
regionale del 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.;  

VISTO altresì l’allegato parere di regolarità 
contabile espresso sulla proposta di deliberazione 
sempre ai sensi dell’art. 185 del C.E.L. approvato con 
legge regionale del 3 maggio 2018, n. 2 e s.m.; 

i con esser fac, se tol su chest provediment desche 
scrit aldò: 
a) su la basa de chel che è scrit te l’art. 2 de la lege 

n. 212/1956, vegn jà ades cerì forà i posc’ olà 
poder tacar fora i placac per la propaganda 
litèla leèda al referendum; 

b) du la basa de l’art. 126 del Codesc di Enc locai, 
vegn dat sù al Secretèr genèrel l’encèria de tor 
sù l provediment pervedù da l’art. 3 de la lege 
n. 212/1956 col met de dèr fora i posc per la 
propaganda litèla direta aldò de la domanes che 
vegnirà portà dant dant che sie fora l 34eisim dì 
dant de la litazion, ai partic o gropes politics che 
à rapresentanza te Parlament e ai comitac che 
à portà dant la proponetes de referendum aldò 
de l’art. 52 de la lege dai 25 de mé 1970 n. 352 
e m.f.d., tel respet de chel che è stat dit de fèr dal 
Comisariat del Goern per la Provinzia de Trent, 
olache vegnirà, anter l’auter, fac a saer i partic 
o gropes politics che à rapresentanza n 
Parlament e de chi che à portà dant i 
referendum;   

 
VEDÙ che per chel che vèrda i referendum, ai 

partic o gropes politics che à sia raprejentanza n 
Parlament, e ence a chi che à portà dant i 
referendum aldò de domana fata coche carenea, ge 
speta n post de doi metri de aut per n metro de larch; 

 
VEDÙ la circolare del Comisariat del Goern 

per la Provinzia de Trent dai 23 de oril 2025 per chel 
che vèrda la propaganda litèla e dut che che vegn 
aldò, soraldut per che che careneea l fèr fora e l dèr 
sù i posc per poder do tacher su i placac; 

 
 
TOUT AT che chesta deliberazion vegn touta sù 

da la Jonta su la basa de chel che è pervedù da la 
lege dai 4 de oril 1956 n. 212 dita dantfora; 

 
VARDÀ fora la chèrtes topografiches del 

Comun per troar fora i zentres olache stèsc più che 
150 jent, te chi che cognarà vegnir resservà l post 
par tachèr fora la propaganda litèla sun tabelons o 
chèdres aposta; 

VEDÙ l “Codesc di enc locai de la Region 
autonoma Trentin Sudtirol” aproà co la lege 
regionèla dai 3 de mé del 2018 n. 2 e m.f.d.”;  

VEDÙ l parer de regolarità tecnich-
aministrativa dat jù dintornvìa la proponeta de 
deliberazion aldò de l’art. 185 del C.E.L. aproà co 
la L.R. dai 3 de mé del 2018, n. 2 e m.f.d.; 

VEDÙ ence l parer enjontà de regolarità di conc 
dat jù dintornvìa la proponeta de deliberazion, 
scialdi aldò de l’art. 185 del C.E.L. aproà co la lege 
regionèla dai 3 de mé del 2018, n. 2 e m.f.d.; 



RAVVISATA la necessità di dichiarare la presente 
deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell’art. 183, 4° comma, del “Codice degli enti locali 
della Regione autonoma Trentino-Alto Adige” 
approvato con L.R. n. 2 del 3 maggio 2018, stante 
l'urgenza di ripartire ed assegnare gli spazi per la 
propaganda elettorale e garantire così il regolare 
svolgimento della campagna elettorale; 

ALL’UNANIMITÀ dei voti palesemente espressi 
nelle forme di legge (voti favorevoli n. 3, contrari n. 0, 
astenuti n. 0, su n. 3 presenti e votanti) 
 

DELIBERA 

 
1) di STABILIRE e DELIMITARE, come al seguente 

prospetto, il numero e l’ubicazione degli spazi 
riservati alla propaganda relativa ai referendum 
popolari del 8 e 9 giugno 2025: 

VEDÙ l besegn de declarèr che chesta 
deliberazion vae en doura sobito, aldò de l’art. 183, 
coma 4 del “Codesc di Enc Locai de la Region 
autonoma Trentin – Südtirol” aproà co la Lege 
regionèla dai 3 de mé del 2018, n. 2, ajache l’è n 
muie vejin l termen stabilì co la nota del Comissariat 
dita de sora per tor su chest provediment; 

 
CON DUTA LA STIMES A UNA, palesèdes aldò 

de la lege (n. 3 stimes a una, n. 0 de contra, n. 0 che 
no à lità sun n. 3 che tol pèrt e che lita) 
 

DELIBEREA 

 

1) de STABILIR e DELIMITÈR, desche scrit tel 
prospet chiò sotite, tenc che i é e olache i é i 
posc’ resservé a la propaganda litèla per i 
referendum dai 8 e 9 de jugn 2025; 

 

Centri abitati/Zentres ló che stèsc jent Spazi stabiliti/Spazies metui a la leta 

Nr. 

d’ordine/ 

de órden 

Denominazione//inom 

Popolazione 

residente 

N. de 

sentadins 

Nr. Ubicazione/Aló da 

1 
Abitato di Pozza di 
Fassa/Poza 

1635 1 Piaza de Sèn Nicolò 
 

2 
Abitato di Pera di 
Fassa/Pera 

685 2 Strada Jumela 
 

3 
Abitato di Vigo di 
Fassa/Vich 

1248 3 Piaz Jan Batista Massar 
 

  

2) di dare atto che sui tabelloni per la propaganda 
elettorale diretta per il referendum verrà assegnata, 
ai partiti o gruppi politici che abbiano una propria 
rappresentanza in Parlamento e ai promotori del 
referendum che abbiano presentato apposita 
domanda al Comune entro il 34° giorno antecedente 
la data fissata per i referendum, una superficie di due 
metri di altezza per un metro di base; 

3) di demandare al Segretario generale l'adozione, con 
propria determinazione, del provvedimento di cui 
all'art. 3 della legge n. 212/1956 al fine di 
provvedere alla ripartizione degli spazi destinati ad 
affissioni di propaganda elettorale da assegnare, 
previa presentazione di apposita domanda entro il 
34° giorno antecedente la data dei referendum, ai 
partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento 
ed ai comitati promotori dei referendum ai sensi 
dell’art. 52 della legge 25 maggio 1970 n. 352 e 
ss.mm., nel rispetto delle disposizioni all'uopo 
emanate dal Commissariato del Governo per la 
Provincia di Trento, ove verranno, tra l'altro, indicati 
i partiti o gruppi politici rappresentati in Parlamento 
e dei promotori del referendum; 

2) de dèr at che su la tabeles per la propaganda 
litèla per l referendum vegnirà dat fora n post 
de doi metri de aut per un de larch a duc i partic 
o gropes politics o propotores di referendum 
che ge speta, aldò de domanda portada dant 
coche carenea dant che sie fora l 34eisim di 
dant de la data perveduda per l referendum; 
 

3) de ge dèr sù al Secretèr generèl l’encèria de tor 
su, con sia determinazion, l provediment 
pervedù da l’art. 3 de la lege n. 212/1956 al fin 
de troèr fora i posc da dèr fora a chi che i li 
domanarà semper dant che sie fora l 34eisim dì 
dat la data perveduda per i referendum, ai 
partic o gropes politics che à sia raprejentanza 
tel Parlament e ai comitac che à portà dant i 
referendum aldò de l’art. 52 de la lege dai 25 de 
mé 1970, n. 352 e m.f.d., tel respet de chel che è 
stat desponet dal Comisariat del goern per la 
Provinzia de Trent, olache vegnirà anter l’auter 
dit chi che è  partic e i gropes politics e chi che 
à portà dant i referendum; 

 



4) di dichiarare la presente deliberazione 
immediatamente eseguibile, ai sensi dell’art. 183, 
comma 4, del C.E.L: approvato con L.R. 3.5.2018 n. 
2 e s.m.; 

5) di trasmettere copia del presente decreto al 
Commissariato del Governo per la Provincia di 
Trento; 

6) di comunicare la presente deliberazione ai 
Capogruppo consiliari;  

7) avverso la presente deliberazione è ammessa la 
presentazione: 
• di opposizione da parte di ogni cittadino entro 

il periodo di pubblicazione da presentare alla 
Giunta Comunale, ai sensi dell’art. 183, comma 
5 del “Codice degli enti locali della Regione 
autonoma Trentino-Alto Adige” approvato con 
L.R. n. 2 del 3 maggio 2018; 

• ricorso giurisdizionale avanti al T.A.R. di 
Trento entro 60 giorni, ai sensi degli articoli 13 
e 29 del D.Lgs. 2.7.2010, n 104; 

• ricorso straordinario al Presidente della 
Repubblica da parte di chi vi abbia interesse, 
per motivi di legittimità, entro 120 giorni, ai 
sensi del D.P.R. 24 novembre 1971, n. 1199.  

 
 
Serv.Dem./MB/mb 

4) de declarèr chesta deliberazion en doura da 
sobito, aldò de l’art. 183 coma 4 del C.E.L., 
aproà co la L.R. dai 3.5.2018 n. 2 e m.f.d.;  
 

5) de ge manèr copia de chest decret al 
Comissariat dal Goern per la Provinzia de 
Trent; 

6) de ge fèr a saer de chesta deliberazion ai 
Capigrop de consei; 

7) contra chesta deliberazion se pel portèr dant: 
 
• oposizion da pèrt de ogne sentadin a la 

Jonta de Comun, endèna che la 
deliberazion la é tachèda fora, aldò de l’art. 
183, coma 5, del “Codesc di Enc Locai de 
la Region Autonoma Trentin – Südtirol”, 
aproà co la L.R. dai 3 de mé del 2018 n. 2; 

• recors giurisdizionèl al T.A.R. de Trent, 
dant de 60 dis, aldò di artìcoi 13 e 29 de 
D.Lgs. dai 2 de messèl del 2010, n. 104; 

• recors straordenèr al President de la 
Republica da pèrt de duc chi che à enteress, 
dant de 120 dis, aldò del D.P.R. dai 24 de 
november del 1971, n. 1199.  . 

 



Data lettura del presente verbale, viene approvato e sottoscritto.

il Sindaco

Giulio Florian

Segretario Generale Supplente

dott. Alessandro Svaldi

Alla presente sono uniti:

- parere di regolarità tecnica

- parere di regolarità contabile

- attestazione di pubblicazione ed esecutività

Questo atto, se trasmesso in forma cartacea, costituisce copia dell’originale informatico firmato digitalmente, predisposto e 
conservato presso questa Amministrazione in conformità alle Linee guida AgID (artt. 3 bis, c. 4 bis, e 71 D.Lgs. 82/2005). La firma 
autografa è sostituita dall'indicazione a stampa del nominativo del responsabile (art. 3 D.Lgs. 39/1993). 


	

	



